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Regolamento del Comitato Regionale ANPAS Marche 

1.  Finalità del Regolamento  

Il presente regolamento attua le norme dello Statuto del Comitato Regionale Marche e dello Statuto ANPAS 
Nazionale. 

2.  Scopi  

Il Comitato Regionale, attraverso il proprio Consiglio, persegue gli scopi di cui all’art. 5 dello Statuto:  

a) determina i piani di lavoro attuativi dei deliberati dell’Assemblea Regionale;  

b) attribuisce a singoli membri specifici incarichi di attività;  

c) promuove ed istituisce commissioni e/o gruppi di lavoro, per lo studio di argomenti specifici o per 
l’organizzazione di attività di interesse comune; 

d) indice conferenze d’organizzazione;  

e) promuove incontri tra associate, per favorire lo scambio di esperienze e la diffusione di nuove 
sperimentazioni;  

f) organizza la partecipazione delle associate alle iniziative del volontariato Nazionale e Internazionale, 
stabilendo i necessari rapporti, nell’ambito  delle  competenze  stabilite dallo statuto nazionale; 

g) predispone strumenti atti a favorire lo sviluppo associativo; 

h) organizza la presenza delle associazioni sul territorio e le rappresenta nelle sedi istituzionali; 

i) attua forme di collaborazione con altri enti finalizzate alla realizzazione degli scopi statutari. 

 3.  Requisiti delle Associate 

Per potersi associare ad ANPAS l’Associazione interessata deve essere attiva ed in possesso dei requisiti 
previsti dall’art. 9 dello Statuto Nazionale da almeno 1 (uno) anno, fatto salvo quanto previsto dal 
successivo art. 4 ultimo comma. 

4.  Ammissione nuove associazioni 

L’associazione che intenda chiedere l’ammissione ad ANPAS trasmette al Comitato Regionale domanda di 
ammissione, allegando ad essa i seguenti documenti (in duplice copia): 

A. Atto costitutivo; 

B. Statuto: esso deve avere i caratteri della democraticità ed essere coerente nelle sue linee generali 
con le indicazioni dello statuto tipo di ANPAS Nazionale; 

C. Regolamento (i) interno (i), ove esistenti; 

D. Certificato di iscrizione, ove sussistente, al Registro Regionale delle organizzazioni di volontariato; 

E. Altri documenti utili a precisare la natura giuridica dell’Associazione, qualora questa abbia 
personalità giuridica; 

F. Relazione attestante le caratteristiche e l’attività dell’Associazione od Organizzazione: 

 Attività svolte e servizi effettuati 

 Metodi e programmi per la formazione dei volontari 

 Disponibilità o meno dei collegamenti radio 

 Eventuali convenzioni o accordi con enti pubblici o privati 
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 Eventuali rimborsi/tariffe effettuate per le prestazioni 

 Eventuali autorizzazioni rilasciate da organi locali per la gestione di servizi; 

G. Elenco delle cariche sociali; 

H. Copia del verbale con il quale l’organo associativo statutariamente competente ha deliberato la 
domanda di ammissione; 

I. Copia del libro dei soci volontari e dei soci sostenitori iscritti all’Associazione, certificato dal 
Presidente dell’Associazione, nel rispetto della normativa della privacy, possibilmente su supporto 
informatico; 

J. Copia dell’ultimo bilancio consuntivo e preventivo (tranne per Associazioni ammesse in deroga al 
requisito temporale, che dovranno presentarla al termine del primo anno di attività); 

K. Copia dell’ultima relazione annuale sull’attività inviata in Regione/Provincia per le associazioni 
iscritte al Registro regionale Legge 266/91; 

L. Fotocopie Polizze RC Diversi e infortuni / malattie; 

M. Questionario di rilevazione dati e impegno etico, quest’ultimo per le domande ammissibili, 
predisposti da ANPAS; 

N. Copia attribuzione codice fiscale da cui si evince il nome del legale rappresentante in carica e la 
sede legale; 

O. DURC (Documento Unico di Regolarità Contributiva) in caso di personale dipendente 

L’associazione deve condividere con soci e volontari il Codice Etico “Essere ANPAS” in tutte le sue parti, 
provvedendo a compilare il questionario di cui al punto M. Successivamente l’associazione deve convocare 
un’Assemblea dei Soci alla presenza di un rappresentante ANPAS per dibattere il tema dell’adesione ad 
ANPAS, gli scopi della stessa e altri temi di interesse comune. La convocazione dovrà essere fatta in data 
concordata tra l’Associazione e il Comitato Regionale ANPAS. L’Assemblea, nell’approvare la domanda di 
ammissione ad ANPAS, deve deliberare la piena adesione agli Statuti Nazionale e Regionale di ANPAS ed al 
Codice Etico “Essere ANPAS”. 

La domanda di ammissione deve essere sottoscritta dal legale rappresentante dell’Associazione. Dai 
documenti presentati deve risultare con chiarezza che l’Associazione richiedente possiede i requisiti 
richiesti dallo Statuto ANPAS. 

Il Comitato Regionale entro sei mesi, effettuate le opportune verifiche, trasmette la domanda di 
ammissione dell’Associazione, corredata della relativa documentazione, alla Direzione Nazionale con il 
proprio parere motivato e, solo nel caso di parere negativo vincolante, allegando i documenti previsti nel 
presente articolo. 

In caso di mancato rispetto del termine dei sei mesi, la Direzione Nazionale, esaminata la documentazione, 
presenta la richiesta di ammissione al Consiglio Nazionale senza parere del Comitato Regionale. 

Il Consiglio Nazionale delibera sull’ammissione nella prima seduta successiva al ricevimento della proposta 
se la documentazione completa è pervenuta alla Direzione Nazionale almeno 30 giorni prima della seduta. 

In deroga al requisito temporale di cui al precedente art. 3, il Comitato Regionale può trasmettere la 
domanda di ammissione con il proprio parere motivato alla Direzione Nazionale, non appena effettuate le 
verifiche sul possesso dei requisiti richiesti quando, anche alternativamente: 

a) la costituzione dell’Associazione sia stata promossa dal Comitato Regionale: le associazioni così 
ammesse devono essere assistite durante il primo anno di attività dall’organismo proponente; 

b) l’Associazione, già sezione operativa di una associata ANPAS, in accordo con il Comitato Regionale e 
con l’associazione da cui si è gemmata si sia costituita come associazione autonoma. 
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5.  Norme territoriali per la coesistenza delle associazioni 

Le associazioni già aderenti ad ANPAS impegnate nel servizio di trasporto infermi, o comunque aventi tale 
attività tra quelle previste dall’oggetto sociale, che intendono dare vita a distaccamenti, sezioni, o sedi 
periferiche devono ottenere il preventivo nulla osta del Consiglio Regionale ANPAS Marche. 

Nella concessione di tale nulla osta e nella ammissione ad ANPAS di nuove associazioni che svolgano 
servizio di trasporto infermi, o comunque hanno tale attività tra quelle previste dall’oggetto sociale, il 
Consiglio Regionale dovrà tenere conto del parere espresso dalle associazioni ANPAS già esistenti sul 
territorio della Area Vasta dell’ASUR Marche in cui la nuova realtà associativa o il distaccamento/sezione ha 
sede. 

Esclusi eventuali casi caratterizzati da gravi ed oggettive esigenze operative riconosciute dal Consiglio 
Regionale anche sulla base del parere di cui al precedente comma, non sono di norma accoglibili le 
domande di ammissione ad ANPAS o la concessione di nulla osta alla creazione di distaccamenti/sezioni di 
PA esistenti nel medesimo territorio comunale in cui già opera una associazione ANPAS svolgendovi la 
medesima attività. 

Fermo restando il divieto per ogni associazione di effettuare attività non contemplate nell’oggetto sociale, 
qualunque modifica dell’oggetto sociale da parte di associazioni aderenti all’ANPAS deve essere resa nota al 
Consiglio Regionale e comporta la attivazione da parte del Consiglio stesso di una verifica in ordine al 
mantenimento della qualifica di associata in funzione dei principi esposti nei precedenti commi. 

6.  Diritti delle Associate 

Recependo ciò che è indicato nell’art. 10 dello Statuto Regionale, ogni associata ha il diritto di: 

 partecipare alla vita associativa ed esprimere la propria rappresentanza negli organi istituzionali; 
 essere prontamente informata sulle iniziative in attuazione; 
 fruire della tutela e dei servizi realizzati ai diversi livelli; 
 esaminare i libri sociali a istanza scritta indirizzata al Presidente del Comitato.  

7.  Doveri delle Associate 

In attuazione dei doveri indicati nell’art. 11 dello Statuto Nazionale e dell’art. 11 di quello Regionale  le 
Associate ANPAS, con la sottoscrizione della domanda di adesione, si impegnano a:  

a) partecipare alle iniziative organizzate da ANPAS e dai suoi organi territoriali; 

b) comunicare al Comitato Regionale e alla Presidente Nazionale le iniziative e le manifestazioni 
organizzate di particolare rilievo; 

c) comunicare al Comitato Regionale e alla Direzione Nazionale le modifiche delle cariche associative 
e le variazioni di struttura ed organizzazione, con relativa documentazione; a comunicare altresì, 
entro 60 gg. dalla variazione, al Comitato Regionale le eventuali modifiche statutarie, che 
successivamente verranno da questo trasmesse al Presidente Nazionale; 

d) comunicare annualmente al Comitato Regionale ed alla Direzione Nazionale il numero e il 
nominativo dei soci e dei volontari iscritti negli appositi registri trasmettendo i relativi elenchi 
preferibilmente per via telematica o su apposito supporto informatico, nel rispetto della normativa 
della privacy; l’elenco dovrà riportare i seguenti dati: nome, cognome, luogo e data di nascita, 
indirizzo di residenza, indirizzo mail, codice fiscale; 

e) trasmettere al Comitato Regionale e alla Direzione Nazionale il Bilancio consuntivo e preventivo 
dell’associazione entro 30 gg. dalla sua approvazione, preferibilmente per via telematica; 

f) condividere con soci e volontari il Codice Etico “Essere ANPAS” in tutte le sue parti (carta di 
identità, codice etico, questionario di autovalutazione) e provvedono a sottoscriverne il patto di 
corresponsabilità con ANPAS Nazionale ed il Comitato Regionale in occasione di ogni rinnovo degli 
organismi associativi. 
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Le associate si impegnano inoltre, nel rispetto delle norme statutarie e regolamentari e dei deliberati degli  
organi associativi di ogni livello, ad adottare comportamenti coerenti con gli obiettivi di ANPAS, con le 
regole di democrazia interna, con lo spirito e la pratica del volontariato e con le disposizioni di legge in 
materia; a tal fine si impegnano tra l’altro: 

a) ad assicurare i propri associati contro gli infortuni e le malattie connesse allo svolgimento delle 
attività previste nonché per la responsabilità civile verso i terzi, ai sensi della normativa vigente; 

b) ad applicare, diffondere e far applicare correttamente dai propri associati le disposizioni 
disciplinanti la modalità di esecuzione dei servizi relativi alle convenzioni o atti stipulati da ANPAS e 
sottoscritti dalle Associazioni; 

c) a controllare il corretto utilizzo dei canali radio da parte del proprio personale, secondo le 
disposizioni impartite dalle centrali operative e, comunque, solo per brevi comunicazioni di servizio 
e con linguaggio adeguato. 

In relazione agli obblighi di cui sopra, al fine di consentire l’espletamento dell’attività di vigilanza e di 
controllo di cui all’art. 19 dello Statuto Regionale, gli organi delle associazioni si impegnano a mettere a 
disposizione del Consiglio Regionale e/o dei suoi delegati la documentazione relativa, ed a fornire agli stessi 
le più ampie comunicazioni ed informazioni. 

8.  Uso del simbolo ANPAS 

ANPAS Nazionale è unica titolare del simbolo associativo e possiede su di esso tutti i diritti esclusivi previsti 
per legge. 

ANPAS concede alle Associazioni aderenti l’utilizzo del simbolo associativo in uso secondo le disposizioni dei 
competenti organi ANPAS, affinché le stesse lo utilizzino in abbinamento al proprio simbolo. L’utilizzo è 
obbligatorio sulla carta intestata, sui materiali di comunicazione da queste realizzati, sui mezzi associativi, 
sulle divise e su tutti gli altri materiali prodotti, in ottemperanza a quanto previsto dall’articolo 11 lettera c) 
dello Statuto Nazionale. 

In particolare il Consiglio Nazionale disciplina l’impiego del simbolo e di altri elementi d’immagine 
coordinata in determinati contesti applicativi - quali la livrea dei mezzi più comuni, le divise e altro - che 
devono rappresentare l’immagine unitaria del Movimento. 

Il simbolo Associativo dovrà rispettare rigorosamente le specifiche indicazioni definite nelle linee guida 
definite da ANPAS Nazionale. Le modalità di applicazione del simbolo nelle sue concrete utilizzazioni sono 
deliberate dal Consiglio Nazionale.  

ANPAS Nazionale vigila sul corretto utilizzo del simbolo, sia direttamente che attraverso il Comitato 
Regionale Marche. 

Le Associazioni aderenti non hanno facoltà di concedere, qualunque sia il titolo, l’utilizzazione del simbolo 
associativo a terzi. 

Le Associazioni aderenti si impegnano a rispettare le norme e istruzioni fissate da ANPAS Nazionale e dal 
Comitato Regionale Marche, relativamente all'uso e alle applicazioni del simbolo associativo di ANPAS e 
delle sue articolazioni regionali. 

Ogni utilizzo del simbolo associativo differente da quello stabilito nel comma 2 del presente articolo dovrà 
essere sottoposto alla preventiva approvazione del Consiglio Nazionale. 

L’uso del simbolo associativo è concesso alle Associazioni aderenti a titolo gratuito. 

In caso di utilizzo non autorizzato del simbolo associativo da parte di terzi le Associazioni aderenti ne danno 
comunicazione al Comitato Regionale e ad ANPAS Nazionale, che provvederà direttamente ed a proprie 
spese alla sua tutela.  



 5

Le Associazioni aderenti che violano le norme per l’utilizzo del simbolo associativo sono sottoposte dal 
Comitato Regionale alla procedura prevista dall’art. 12 Statuto Nazionale e art. 15 Regolamento Generale 
Nazionale.  

La perdita della qualità di aderente all’ANPAS obbliga l’Associazione a cessare immediatamente l'uso del 
simbolo associativo rimuovendolo da mezzi, carta intestata, divise e quant’altro lo riproduca. 

Le Associazioni aderenti sono tenute a rimuovere il simbolo associativo dai beni e cose, sulle quali esso è 
applicato, in caso di loro trasferimento a terzi estranei all’ANPAS. 

9.  Patrimonio 

Il Consiglio Regionale e la Presidenza del Comitato Regionale svolgono tutte le attività inerenti alla gestione 
ed all’amministrazione del patrimonio di ANPAS Marche in osservanza agli artt. 19 e 20 dello Statuto 
Regionale. 

Il Consiglio Regionale delibera l’accettazione di lasciti, legati, donazioni effettuate a favore del Comitato 
Regionale, nonché delibera l’alienazione di beni mobili e immobili di propria pertinenza. 

10.  Convocazione dell’Assemblea Regionale  

L’Assemblea Regionale è convocata dal Presidente Regionale con lettera ordinaria e posta elettronica con 
avviso di ricevimento, inviata almeno 30 gg. prima della data fissata, alle associate e per conoscenza al 
Presidente Nazionale. 

In caso di convocazione su richiesta delle associate la richiesta deve pervenire con unica lettera 
raccomandata, sottoscritta dai Presidenti delle associate; il Consiglio Regionale prende atto della richiesta e 
convoca i lavori dell’Assemblea entro 3 mesi.  

La convocazione indica: sede, data, ora di inizio dei lavori e ordine del giorno.  

Il Presidente Regionale comunica alle associate il numero dei componenti del Consiglio Regionale da 
eleggere ai sensi dello Statuto.   

11.  Partecipazione all’Assemblea Regionale 

Le associate nominano con delibera consigliare i delegati tra i propri soci.  

I nominativi dei delegati completi di dati anagrafici vanno comunicati al Presidente Regionale almeno 5 
(cinque) giorni prima dell’Assemblea. 

Non possono nominare delegati le Associazioni che siano state sospese ai sensi dell’art. 15 del Regolamento 
Generale Nazionale o che, avendo ricevuto diffida per morosità, non abbiano provveduto a sanare quanto 
dovuto nei termini stabiliti. 

Non possono altresì nominare delegati le Associazioni che non abbiano sottoscritto la tessera associativa di 
cui all’art. 8 dello Statuto nazionale per l’anno precedente. Le associazioni ammesse nell’anno in corso 
nominano delegati se in regola con la sottoscrizione  della tessera associativa. 

12.  Svolgimento dell’Assemblea Regionale  

All’inizio dei propri lavori, l’Assemblea Regionale elegge tra i delegati:  

a) il Presidente, un vice Presidente ed un Segretario;  

b) gli Scrutatori per le votazioni palesi e almeno 3 per le votazioni segrete. 

Le riunioni dell’Assemblea Regionale sono pubbliche ed è facoltà del Presidente dare la parola a chi ne 
faccia motivata richiesta.  

Qualora l’Assemblea Regionale sia elettiva nomina la Commissione Elettorale di cui al successivo art. 13. 
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13.  Commissione Elettorale 

La Commissione Elettorale viene nominata fra i Delegati all’Assemblea Regionale presenti. 

La Commissione Elettorale: 

a) riceve le candidature per l’elezione degli organi regionali dal Presidente Regionale, verifica 
l’eleggibilità dei candidati e predispone le liste; 

b) predispone il materiale per le elezioni di voto;  

c) dirime le controversie interpretative che insorgono durante le operazioni elettorali.  

Delle proprie attività la Commissione Elettorale redige verbale da consegnare alla Presidenza 
dell’Assemblea.  

14.  Validità delle Deliberazioni dell’Assemblea Regionale 

Per la partecipazione all’Assemblea i delegati devono accreditarsi presso la Commissione Verifica Poteri 
nominata dalla Direzione Regionale. 

L’Assemblea adotta le decisioni a maggioranza assoluta dei presenti; per le votazioni delle cariche sociali o 
delle singole persone l’Assemblea adotta il sistema per scheda.  

Dei lavori dell’Assemblea viene redatto verbale, sottoscritto dal Presidente e dal Segretario della stessa.  

15.  Ricorso al Collegio Regionale dei Probiviri 

Contro le decisioni del Consiglio Regionale inerenti i temi di cui all’art. 23 dello Statuto del Comitato 
Regionale, l’Associata interessata può ricorrere al Collegio Regionale dei Probiviri entro 30 giorni dal 
ricevimento della comunicazione relativa.  

Il ricorso deve essere inviato con lettera raccomandata al Presidente del Collegio Regionale dei Probiviri. 

Il Collegio Regionale dei Probiviri si impegna a dare risposta motivata, entro 60 gg. dal ricevimento del 
ricorso, al Presidente del Consiglio Regionale che provvede a darne immediata comunicazione alla 
ricorrente.   

16.  Candidature per l’elezione degli Organi Regionali  

Per l’elezione degli Organi Regionali le Associate presentano candidature complete di dati anagrafici, 
inoltrandole per iscritto al Presidente Regionale almeno 5 (cinque) giorni prima della data fissata per lo 
svolgimento dell’Assemblea nei seguenti termini:  

a)    per l’elezione del Consiglio Regionale n. 1 candidato;  

b)    per l’elezione del Collegio dei Revisori dei Conti n. 1 candidato;  

c)    per l’elezione del Collegio dei Probiviri n. 1 candidato.    

17.  Elezione degli Organi Regionali  

I delegati dell’Assemblea Regionale esprimono il voto per l’elezione degli Organi Regionali secondo le 
seguenti modalità:  

a)    per il Consiglio Regionale con preferenze limitate ad 1/3 dei componenti da eleggere;  

b)    per il Collegio dei Revisori e dei Probiviri con n. 2 preferenze.  

Sono eletti nel Consiglio Regionale i candidati che ottengono il maggior numero di voti fino alla concorrenza 
dei posti disponibili. Gli altri candidati formano la graduatoria dei non eletti.  

Sono eletti membri effettivi dei Revisori i primi 3 della relativa graduatoria.  

Sono eletti membri effettivi dei Probiviri i primi 3 della relativa graduatoria.  
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Per l’elezione delle cariche sociali, in caso di parità di voto, risulta eletto il più anziano di età anagrafica. 

In caso di vacanza comunque determinatasi d’uno o più posti nelle cariche sociali, subentra nella carica il 
candidato primo dei non eletti.    

18.  Modalità di Espressione di Voto  

Il voto segreto è espresso su scheda. La scheda riporta esclusivamente la dicitura dell’elezione per la quale 
è utilizzata, e tante righe quante sono le espressioni di voto.  

L’espressione di voto per un numero di candidati superiore a quello consentito rende nulla la scheda.  

Gli scrutatori nominano un Presidente e un Segretario per la redazione del verbale di scrutinio, contenente 
le graduatorie, che deve essere consegnato alla Presidenza dell’Assemblea per la proclamazione degli eletti.  

19.  Assemblea Straordinaria  

Per la convocazione e lo svolgimento dell’Assemblea Regionale straordinaria si applicano, ove siano 
compatibili, le norme previste dal presente Regolamento per l’Assemblea Ordinaria.  

20.  Direzione Regionale  

La Direzione Regionale è composta da 5 membri fra cui il Presidente, il Vice Presidente, un Consigliere e da 
due membri eletti dal Consiglio, anche non appartenenti ad esso.  

21. Conferenza Regionale dei Presidenti 

Il Consiglio Regionale, qualora lo ritenga opportuno, può convocare con funzione consultiva la Conferenza 
Regionale dei Presidenti a cui prendono parte i Presidenti delle Associazioni aderenti al Comitato Regionale 
all’atto della Convocazione. 

22. Conferenza Provinciale dei Presidenti 

Il Consiglio Regionale, secondo quanto previsto dall’art. 19 dello Statuto Regionale e dall’art. 26 dello 
Statuto Nazionale, istituisce a livello locale le Conferenze Provinciali dei Presidenti, il cui funzionamento è 
disciplinato con apposito Regolamento approvato dal Consiglio Regionale, allo scopo di raccordare nel 
modo più efficace l’esercizio delle sue funzioni con l’attività associativa nella zona in cui operano. 

23. Gruppo di Protezione Civile 

Il Comitato Regionale istituisce il Gruppo di Protezione Civile, la cui attività e le modalità operative vengono 
definite con apposito Regolamento approvato dal Consiglio Regionale. 

24.  Bilanci  

Il Consiglio Regionale redige il bilancio consuntivo annuale completo di nota integrativa e relazione sulla 
gestione, nonché il bilancio preventivo da sottoporre all’Assemblea Regionale per l’approvazione. 

25.  Quote associative  

Le associazioni versano al Comitato Regionale la quota determinata annualmente dall’Assemblea, secondo 
quanto previsto dagli artt. 11 e 17 dello Statuto Regionale. 

Il pagamento della quota associativa avviene suddividendo l’importo in 4 rate con scadenza: 30 giugno, 31 
agosto, 31 ottobre, 31 dicembre. Può altresì essere effettuato tramite RID/SSD suddividendo l’importo in 
rate mensili.  

26.  Decadenza dei consiglieri regionali  

La decadenza dalla carica di Consigliere Regionale è disposta con delibera del Consiglio Regionale e 
comunicata con lettera raccomandata al destinatario del provvedimento.  
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Nell’ipotesi di decadenza per comportamento contrastante con i principi e le finalità dello Statuto, la 
Presidenza formula una proposta di decadenza che viene comunicata all’interessato con lettera 
raccomandata. Questi ha la facoltà di presentare una memoria difensiva al Consiglio Regionale entro 30 
giorni dal ricevimento della comunicazione.  

Il Consiglio Regionale esamina la proposta e l’eventuale memoria e delibera in merito, dando ancora 
comunicazione all’interessato con lettera raccomandata. 

I Consiglieri Regionali destinatari del provvedimento di decadenza possono proporre ricorso, sempre con 
lettera raccomandata, al Collegio Regionale dei Probiviri entro 30 giorni dal ricevimento della 
comunicazione di decadenza.  

Nell’attesa della decisione del Collegio Regionale dei Probiviri, che deve essere adottata entro 60 giorni dal 
ricevimento del ricorso, i Consiglieri destinatari del provvedimento di decadenza restano sospesi dalle loro 
funzioni. 

27. Disposizioni finali 

Il presente regolamento é stato approvato dal Consiglio Regionale ANPAS Marche nella seduta del 27 
giugno 2019, e dall’Assemblea Regionale ANPAS Marche in data 27 luglio 2019. 

Per tutto quanto non previsto si fa riferimento agli Statuti ANPAS Nazionale e Regionale, ed al Regolamento 
Generale Nazionale. 


